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Itoma 18 Marzo 

Parte Officiale 
11 numero 99 (Serie Seconda) della Raccolta 

uf/iciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene 
il seguente decreto: 

VITTOEIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ' DELLA NAZIONE 

RE D1 ITALIA 

Visto 1' articolo 13 del Nostro Reale decreto 23 
dicembre 1866, n. 3452 ; 

Visto l'articolo 36 del regolamento 18 febbraio 
1867, firmato d' ordine Nostro dal Ministro di Agri
coltura, Industria e Commercio; 

Visto il parere del Consiglio di Stato in data 8 
giugno 1867; 

Esaminato lo statuto ed il bilancio pel Comizio 
agrario di Roma; 

Sulla proposta del suddetto Nostro Ministro Se
ttario di Stato per gli affari di Agricoltura, Indu
stria e Commeroio, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 
Articolo unico. Il Comizio agrario di Roma e 

legalmente costituito ed è riconosciuto come stabili
mento di pubblica utilità, e quindi come ente mora
le può acquistare, ricevere, possedere ed alienare , 
secondo la legge civile, qualunque sorta di beni. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Baecolfca ufficiale 
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, man
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os-
seivare. 

Dato a Firenze addì 26 febbraio 1871. 
VITTOEIO EMANUELE 

Castagnola. 

Parte non Officiale 
Il Comune dì Marino nel festeggiare il giorno 

natalizio di S. M. il Ke, inviò al medesimo un in
dirizzo di felicitazione e scelse quel giorno per la 
cerimonia del giui amento della guardia nazionale. 

— Dalla Gazzetta Ufficiale del Regno : 
Il console d'Italia a Francofobe sul Meno ha 

spedito un telegramma al Governo del lie per por
gere le proprie felicitazioni e quelle degli italiani di
moranti in quella città nella ricorrenza della festa 
natalizia di S. M. e di S. A. E. il Principe Um-
b"rto. 

La Giunta Municipale di Eoma ha pubblicato 
li seguente notificazione relativa all' imposta sui rod
ati di licohezza mobile : 

La Giunta Municipale di Roma 
Vieto il R. Decreto 15 ottobre 1870 N. 5920, 

col quale si estende alla Provinola di Eoma l'impo
sta sui redditi di ricchezza mobile; • 

Visto l'articolo 44 del Eegolamento approvato 
°»1 B. Deoreto 25 agosto 1870, N. 6828, ohe tratta 

sulle modalità delle prime dichiarazioni da farsi on
de denunciare i redditi sovranominati; 

Visto il E. Decreto 15 gennaio 1871, che sta
bilisce dovere i redditi da dichiararsi essere quelli 
dell'anno 1870 ; 

Visto il Decreto medesimo 15 gennaio, che de
termina a tutto il giorno 31 marzo 1871 il termine 
entro cui debbono essere prodotte le dichiarazioni 
sopra citate : 

Notifica 
a tutti i possessori di redditi soggetti all'imposta di 
ricchezza mobile, che non ricevessero a domicilio le 
relative schede a stampa, vogliano ritirarle tosto dal
l'ufficio dell'agente delle imposte dirette, situato in 
via del Monte della Farina nel locale della già Pre
sidenza del Censo, oppure da questo ufficio Munici
pale, onde estendere su di esse le rispettive dichia
razioni, e restituirlo all'agente, o all'ufficio munici
pale stesso, prima del giorno 31 marzo corrente. 

A tale effetto si pubblicano testualmente le se
guenti prescrizioni in conformità al succitato artico
lo 44 del Eegolamento approvato come sopra con E. 
Decreto 25 agosto 1870 N. 5828. 

« Imposta sui redditi della ricchezza mobile 
per V anno 1871 

« A termini del Eegolamento approvato con E. 
« Deoreto dei 25 agosto 1870 , ogni possessore di 
« redditi di ricchezza mobile è tenuto a fame la 
« dichiarazione. 

« Nella dichiarazione si devono comprendere i 
« redditi certi ed in somma definita, ed i variabili 
« ed eventuali che derivano dall' esercizio di qualsiasi 
< professione, arte, commercio od industria, o da 
€ qualunque occupazione materiale, o da elargizioni, 
« sussidi e simili. 

« Vi si comprenderanno altresì i proventi godu-
« ti in natura, come derrate, viveri, alloggio , indi-
« candone la specie , la quantità ed il valore pre-
« sunto. 

« Debbono specificarsi, distintamente per cia-
« scun cespite, e per ciascuna categoria, i redditi lor-
< di, le spese, i redditi netti, e le annualità passive. 

« È sottoposto a pena pecuniaria, uguale al 
« quarto della imposta, il contribuente che non ab-
« bia fatto la dichiarazione alla quale fu tenuto. 

« Pel contribuente che non abbia fatto in tera-
« pò utile l a , diohiarazione ; per quello che abbia 
« confermato la dichiarazione fatta d' ufficio dall' a-
« gente delle imposte, o ne abbia domandato la ri-
« forma nel termine fissato dall' art. 81 del Eego-
« lamento, la pena incorsa sarà ridotta ad un ottavo 
« dell'imposta dovuta. 

« Quegli che nel fare la diohiarazione abbia 
« soientemente nasoosto un elemento del reddito, o 
« lo abbia dichiarato in somma inferiore al vero, o 
« abbia esagerato le spese e le annualità passive, in-
« corre in una pena uguale al doppio dell' imposta 
« dovuta sulla differenza tra il reddito vero e quello 
« dichiarato. 

« Quando trattasi di redditi incerti e variabili, 
« non vi è luogo a pena, se la differenza tra la 
« somma dichiarata e quella definitivamente accertata 
« non ecceda la proporzione del terzo di quest' ul-
< Urna. 

« I contribuenti che fecero la dichiarazione do-
« pò il termine stabilito; quelli che confermarono 
« la dichiarazione fatta d'ufficio, e quelli che doman-
« darono la riforma sono soggetti, oltre alla pena 
« dell'ottavo, anche a quella del doppio dell'imposta 
« se il reddito dichiarato, confermato, o riformato 
« risulti inferiore al vero. 

« Le pene pecuniarie si liquidano in ragione 
« della sola imposta principale, e si applicano sul-
« l'intera differenza che corre tra il reddito dichia-
« rato, e quello definitivamente accertato, ridotti 
« l'uno e l'altro a somma imponibile. 

<r Si avvertono pertanto i possessori tutti di red-
« diti di ricchezza mobil», ohe possono ritirare le 
« schede dall' ufficio comunale, o da quello detta-
« gente delle imposte dirette, situato in via del 
« Monte della Farina. 

« Le schede debitamente riempiute dovranno 
« essere restituite all'agente o direttamente, o per 
< mezzo del Sindaco entro il mesa di marzo 1871. 

« Trascorso tal termine, l'agente delle tmpo-
€ ste farà d'ufficio la dichiarazione di redditi per 
« tutti coloro che la omisero , e procederà contro 
« di essi all' applicazione delle pene pecuniarie 
« sovraccennate, j» 

Le norme da seguirsi nella dichiarazione si tro
veranno anche stampate nelle stesse schede, e i con
tribuenti sono avvertiti a considerarle attentamente 
per non incorrere in irregolarità. 

Dal Campidoglio li 16 marzo 1871 
Per la Giunta Municipale 

Giuseppe Falcioni Seg. Gen. 

Atti Ufficiali del Regno 
— La Gazzetta Ufficiale del Regno del 17 con

tiene : 
1. li. Decreto 26 febbraio, n. 100, che revocan

do il R. Decreto 9 febbraio 1869, sopprimo i comu
ni di Brusuglio e Colmano e li riunisce in uno solo. 

2. U. Decreto 12 febbraio, che approva la ta
riffa dei diritti di segreteria spettanti alla Camera 
di Commercio ed arti di Fermo. 

3. Disposizioni nel personale dell' esercito, in 
quello dell'amministrazione provinciale e nel perso
nale giudiziario. 

SENATO DEL REGNO 
Nella tornata di ieri il Senato continuò la di

scussione dell'articolo 2 dello schema di legge per 
le basi generali dell'oidinamento dell'esercito, a cui 
erano state, nella precedente seduta, proposte diver
se modificazioni ed aggiunte rinviate alla Commis
sione, in nome della quale il relatore rispose di non 
poter acconseatire a questi emendamenti ad eccezio
ne di qualche disposizione modificata delle proposte 
del senatore Digny; e nello stesso smso ragionò pu
re il Ministro della Guerra. Parlarono in seguito sul
la medesima questione i senatori Amari piof., Pet-
tinengo, Digny e Bixio. 

CAMERA DEI DEPUTATI 
La Camera nella seduta di ieri proseguì la di

scussione degli articoli 17 e 19, di oui si era de-
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terminato di trattare contemporaneamente, dello sche
ma relativo alla guarentigie per l'indipendenza del 
Sommo Pontefice e la libertà della Chiesa cattolica. 
Vi presero par.te 1 deputati Massari, Barazsuoli, Alli-
Maccarjfii, Merzario, Sineo, Peruzzi e Mancini. 

i IMP'M'"" mm^ummÈmmmmmmtmmm^mmm^immmmm ini, 

Xvtlxie Italiane 
— L'Adige di Verona in data del 16 scrive: 
Il giorno natalizio di S. M. il Re Vittorio Ema

nuele fu festeggiato dai veronesi con quella sponta
neità di sentimenti patriottici, dai quali si mostra
rono mai sempre animati. 

, La mattina la popolazione accorse ed assistette 
numerosissima al Te Deum cantato dai bimbi del
l'asilo Principe di Napoli nella chiesa di S. Eufe
mia, e più tardi alla rivista delie truppe di presidio 
passata da S. E. il generale Pianell sulla piazza 
d'armi. 

La città era completamente imbandierata e le 
musiche la facevano echeggiare d'allegri concenti. 

La sera tutti i pubblici edifioi e le vie princi. 
pali erano illuminate e la folla stipata dovunque. 

La pili schietta armonia e 1* ordine pili perfetto 
regnarono continuamente. 

Il teatro era splendidamente illuminato per fé. 
sfceggiare il natalizio di S. M. il Re Vittorio Ema
nuele. 

Tutte le signore della società veronese forma, 
rono iersera il piti bel colpo d'occhio che la bollezza-
l'arte e l'eleganza abbiano mai offerto. Alcune toilet
tes attiravano l'ammirazione generale. Fra le ricche 
e le elegantissime abbiamo notate quelle delle signo
re contesse Portalnpi, Lisca, Campostrini, Giusti, 
Guerrieri, e quelle dello signore Angeli, Allievi, Mar
tinelli, Goldsohmiedt e Bevilacqua. 

11 pubblioo chiese la marcia reale che fu ese
guita dalla orchestra. 

Fu allora che tutte le signore, per bella inizia
tiva della signora contessa Gìiistinian-Portalupi, si 
levarono in piedi nei loro palchetti, mentre i signori 
scoprivano il capa. Questa soena ci ha vivamente 
colpiti, e fu la pili bolla dimostrazione e la piìi di
gnitosa ad un tempo che potesse immaginarsi. 

— Scrivono da Peschiera allo stesso giornale : 
Il compleanno di S. M. il nostro magnanimo ed 

angusto Re Vittorio Emanuel» venne festeggiato con 
pubbliche dìraostiazioni d'affetto. 

Le case pavesate, ornati i bastioni della fortezza 
del vessillo nazionalo, lo regie truppe di presidio 
schierate in piazza d' armi, venivano passate in rivi
sta, presenti le Autorità municipali e Congregazione 
di carità, al suono della fanfara reale della musica-
banda municipale, che nella sua bella tenuta si eia 
posta in tosta alle truppe, 

Lo stato maggiore di ogni arma, coi regi coman
di di fortezza e di marina assistettero pure colle 
suddette Autorità alla messa ed al canto dell' inno 
ambrosiano, fra il tuonar del cannone dei forti, in 
concorso della parte pili eletta del paese, di molte 
signoro, degli alunni delle scuole maschili o femmi
nili e dei reali carabinieri; in loro presenza sfilarono 
le truppe nel loro marziale aspetto, e quindi avvi u-
nero le presentazioni ed i saluti d'uso; alle 6 pome
ridiane si spiegava uu'illuminazione «enevai.1, o la 
banda coi suoi melodiosi concenti venne ad accresce
rò il brio della festante popolazione cui scelti pezz', 
molto bene eseguiti , dinanzi al palazzo municipale 
illuminato ; onorava poscia di una visita il iegio co
mando di fortezza, le oa-errae di fanteria, d'artiglie
ria e di marina sfarzosamente illuminate, e percen
tile pensiero di quei signori comandanti gii venne 
porto da bere ripetutamente alla salute o prosperità 
del nostro Re, 

Peschiera era tutta discesa nello sue vie e ve 
devasi con compiacenza confuso il soldato cui citta
dino. 

Così finiva questo giorno che ci ricorda la na
scita di quel Re, ohe Iddio oi conservi a lungo, ohe 
a buon diritto si ohiaraa il Re galantuomo, il primo 
soldato della nostra indipendenza. 

— Il Giornale dì Padova del 15, circa la fe
sta natalizia del re, reca quanto segue : 

L& f»ta di ieri si chiuse assai lietamente. Oltre I 

alla Musica della guardia nazionale, che prima di se
ra richiamò molta gente in Piazza Unità d'Italia, pi u 
tardi lo spettacolo del Teatro Concordi, splendida
mente illuminato a cura municipale, offerse occasio
ne ad un pubblico scelto ed assai numeroso di atte
stare un'altra volta da quali sentimenti Padova si 
trovi animata verso l'Augusta Casa di Savoia, i cui 
gloriosi destini si compenetrano profondamente a 
quelli dell'Italia nostra. 

Allorché la banda cittadina intnonb sulla scena 
l'Inno Reale fu tutto uno scoppio di applausi degli 
spettatori, che si scoprirono 11 capo alzandosi in pie
di tanto in platea, che le signore dai palchi: la di
mostrazione prese un piti eloquente -significato dac
ché si volle ad una voce la replica dell'inno risalu
tato con fragorosi battimani. 

— Il Fanfulla di oggi ha le seguenti notizie : 
Per il giorno 27 marzo oorrente e convocata 

presso il Ministero dei lavori pubblici la Commissio
ne permanente dei porli, fari e fanali, dovendo esa
minare parecchi progetti di lavori marittimi compi
lati dal Genio civile. 

Fra i progetti figurano l'impianto di parecchi 
nuovi furi e fanali lungo le ooste dell' Adriatico , la 
costruzione di un porto a Sampierdarena e la siste
mazione del porto di Q-enova, secondo gli aooordi 
passati colla Società delle ferrovie dell' Alla Italia. 

— Ci scrivono da Napoli essere colà giunto il 
piroscafo austriaco Gargnano con a bordo gli oggetti 
destinati a quell' esposizione marittima , ed esservi 
aspettata la squadra inglese del Mediterraneo di pros
sima partenza da Palermo. 

— Il presidente della Commissione proraotrice 
per il monumento a Cesare Beccaria ha diramato for
male invito ai ministri, al Parlamento, alla stampa 
ed a tutte le più chiare individualità del paese d'in-
t.-rvenire in Milano alla solenne festa di inaugurazio
ne che verrà fatta il 19 corrente alle ore 12 meri
diane. 

—. Le relazioni commerciali tra 1' Italia ed i 
Governi della China e del Giappone si vanno ogni 
giorno estendendo; sappiamo infatti che al Ministero 
degli esteri sì è ricevuta 1' annunzio che il giorno 
11 corrente è stato firmato a Mundalay il trattato 
di eommei ciò tra l'Italia e l'Impero birmano, 

— In data del 14, il Pungolo di Napoli reca: 
Ieri il Vesuvio dopo di avere durante il giorno 

gettata una quantità enorme di cenere nello sotto
stanti campagne, a segno da renderne i pascoli quasi 
nocivi alle bestie, e di avere di tanto in tanto emos
so prufondo e forti detonazioni, ad un tratto si tacque 
non gettando quasi neppure più fumo nelle ore della 
notte. Ciò non impedì per altro che numerose briga
te di forastieri sulle prime ore della sera non accor
ressero ai piedi della montagna, dalla parte dell'atrio 
del cavallo, per contemplare il bizzarro fenomeno cbe 
presentavano ancora !e lave semispeute. Per lungo 
tempo a! chiarore delle torce a vento si videro per
correre in tutti i sensi quei luoghi montuosi e pie
ni di pericoli. 

In questi giorni si ebbe a lamentare la morte 
di un imprudente che sonza guida si avventurò verso 
la bocca del cratere nel momento della maggiore sua 
eruzione. Colpito probabilmente nell' ascensiono da 
uno dei sas-d roventi che in grande abbondanza ro
tolavano giù dal monte, vonne gettato al suolo , e 
prima che gli si potesse recare soccorso, rimase pre
da della lava cbe colava lentamente da quel lato. 
Pare che appartenesse alla classe operàia perchè fu 
trovato coperto ila una maglia di lana di qualità in
feriore. 

— Ieri a sera, scrive il Corriere delle Marche di 
Ancona del 16, verso le 7 1(2, fu avvertita una leg
giera e breve scossa di terremoto nella nostra città 
ed a Capodimonte. 

— Il giornale la Spezia del 16 annunzia che, 
dopo soli quattro giorni di malattia, cessò di vivere 
a Torino in età di 56 anni il oav. Alessandro Wright, 
contro-ammiraglio nella marina da guerra italiana , 
nve serviva da ben trentaquattro anni. I 

— Il Fanfulla sorive: 
Non è ancora giunto da Tunisi 1' annuncio del

la, ratifica dogli anoordl oonohiusi a Firenze. SI ritie- j 
n i però come oosa probabile oh« il Bey sarà per da- f 

re quella ratifica. Possiamo aggiùngere che in que. 
sta occasione, coma in tante altre, le potenze euro
pee, non esclusa la Turchia, hanno molto valutato 
la dignitosa moderazione con la quale si o condotto 
il Governo italiano. 

— La Nuova Patria di Napoli sorive: 
Sono giunti all'Esposizione marinaresca 300 colli 

dell'Austria su di un vapore speciale inviato da Trie
ste da quel governo. 

Dalla Francia, di cui gli espositori han pagato 
circa 2000 metri quadrati di spazio si telegrafò ieri 
alla Commissione reale ohe si sarebbero spediti gli 
oggetti, già pronti, se si fosse prorogata l'apertura 
dell'Esposizione. 

Ora essendosi, come è noto, accordata questa 
proroga, non si dubita che ora la mostra sarà com
pleta anche per questa importantissima parte. 

— Leggiamo nella Lombardia di Milano : 
Oi si annuncia che la signora Manetta Germani, 

vedova del D. Carlo Dell'Acqua, morta il giorno 13 
corrente, lasciò cospicui lasciti a parecchi nostri Pii 
Istituti. Ella instituì erede il Comune della preziosa 
sua raccolta di incisioni e di quadri ( fra i quali 
parecchi di Massimo d'Azelio ) — poi fece un legato 
di lire settantamila a beneficio dell'opera pia del ba
liatico. Altre somme rilevantissime, per l'importo 
complessivo di L. 200,000 essa lasciò alla Società 
d'inooraggiamento, al Pio Istituto dei ciechi, ai Bì-
formatorìi ecc. 

La memoria di tanta benefioienza vivrà perenne 
nel cuore dei Milanesi. 

— La Perseveranza annuncia essere stata per 
iniziativa dell'egregio direttore del nostro Civico Mn -
seo, aperta una sottosorizione per acquistare una pre
ziosissima raccolta di fossili delle Pampas, che tro
vasi ora a Milano. 

Questa raccolta si compone di oltre 600 pezzi 
fra crani ed ossa dei giganteschi e strani animali 
che, prima dell'uomo, abitavano le sterminate pianu
re della Piata e delle Amazzoni. « Entrare nei parti
colari dei pezzi più interessanti ohe la compongono 
( scrive il citato giornale ) sarebbe qui fuor di luogo; 
diremo solo che ciò ohe rende unica questa collezio
ne e lo scheletro quasi completo d' un Megaterìo, 
immane animale lungo quasi sei metri ed alto due. 
Di tali scheletri questo e il solo olio si conosoa cosi 
perfetto, imperocché non sono tali ne quello celebre 
di Madrid, né l'altro di Londra, illustrato dall'Owen.— 

La raccolta doi mammiferi fossili del nostro 
I Museo, già bellissima perchè conta esemplari invano 

cercati nelle più rinomate collezioni, verrebbe ad 
acquistare con tale aggiunta un pregio impareggia
bile, e riuscirebbe unioa nel suo genere. » 

Noi speriamo che l'annunciata sottoscrizione, in 
testa alla quale S. A. R. il Principe Umberto si 
degnò di porre il suo nome, riuscirà a buon termi
ne. — Anche il regio Ministero della pubblica istru
zione stabilì una spmma per agevolare l'impresa. 

— L'ggesi, nella Gazzetta di Treviso in data 
del 13 : 

Ieri sera, al teatro Garibaldi, il pubblico accor
so fu testimone dì uno di quei tristi avvenimenti ohe 
si verificano generalmente nelle compagnie equestri. 
1 due ginnastici Cesare e Blano salirono, oome le 
altre sere, sul ponte da essi chiamato «del Niagara» 
onde eseguirvi i loro diversi pericolosi esercizi. Al 
momento in cui il ginnastico Cesare si abbandonava 
in aria con un salto mortale per cadere sul corpo 
del suo compagno e rimanervi sospeso, il troppo slan
cio gli impedì dì afferrarlo e lo trasse al suolo mi
seramente cadendo da una ragguardevole altezza. 
All'atto della caduta fu un grido acuto, straziante, a 
cui success" un profondo silenzio. Il povero artista 
fu trasportato nel camerino, ove a poco a poco ri
prese i sensi. All'ora in cui scriviamo ci assicurano 
che si tratta fortunatamente unii' altro che di una 
gravissima contusione, essendo svanito il dubbio che 
si aveva del distacco di un qualche viscere. 

Mrtiaie Mietere 
— Il Fanfulla ha i seguenti dispaooi partico

lari : 
Berlino 18, — Il ministro Roon, per u la ma-
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lattla alla gola, ha lasciato il portafoglio della guerra 
e gii è sucoesso il generale Podbidski. 

Bordeaux, 16. — 720 milioni del prestito sono 
già coperti, per cui sì spera ohe presto sarà pronto 
il primo miliardo. 

Alcuni banohieri tedeschi coli' intermediario di 
Rothschild presero parte alla operazione. 

Berlina. W — 1/ imperatore di Russia è at
teso a Berlino per gli ultimi di questo od i primi 
del mese venturo. 

Berlino, 17. — L'imperatore, il principe ere
ditario e Moltke giungeranno domani, 18. Si fanno 
grandi preparativi. 

Monaco, 17. —. E fissato il matrimonio del re 
Luigi colla granduchessa Maria Alessandrowna di 
Russia. 

— Lo stesso giornale ha quanto segue : 
Le notizie di Parigi sono migliori. Il contegno 

del Governo e dei generali Vinoy e Aurelles de Pa
ladine ha molto contribuito a calmare gli animi : e 
il discosso pronunciato dal signor Thiers, in occa
sione del trasferimento dell' Assemblea da Bordeaux 
a Versailles, ha temperato la impressione poco grata 
prodotta negli animi dei Parigini dal primo annun
zio della risoluzione di non ricondurre nella loro cit
tà i rappresentanti della nazione. 

— Scrivono alla National Zeitung da Ferrières, 
in data del IO : 

S. M. P imparatore, nel passare la rivista sul 
campo di battaglia di Villìers, riconobbe le po
sizioni nelle quali 57 anni Indietro, cioè il 31 mar
zo 1814 , aveva combattuto nella guardia prussiana. 
Dopo essere entrato nel forte di Uomainville , «gli 
salì sull' osservatorio dove si trattenne a guardare 
Belleville e Pnntin. Ritornò a Ferrières alle 6 1[2 
di sera. 

Riceviamo dall' op. Avv. Raffaele Marchetti e 
dal sig. proc. Bussolini le seguenti dichiarazioni rela
tive alla Società di patrocinio forense per le cause 
civili oon preghiera di pubblicare: 

Il sott. dichiara, che sebbene nel Novembre pp. 
gli fosse fatta parola d' una Società di patrocinio 
forense da istituirsi in Eoma e sebbene egli in ge
nere promettesse d'aderirvi, tuttavia in seguito non 
ne sentì più parlare, e non ci pensava più, quando 
con sorpresa ha veduto pubblicato un programma col 
suo nome e colla qualifica di Presidente, ch'egli non 
intende di assumere, come non intende di formar 
parte della detta società, declinandone ogni respon
sabilità in faccia al pubblico. 

Eoma 17 Marzo 1871. 
Raffaele avv. Marchetti 
Deputato al Parlamento 

Il sottosoritto dichiara che essendogli riesoito nuo
vo il programma testé pubblicato per Eoma relativo 
alla Società di patrocinio forense, di cui gli si par
lò nel passato Novembre, come di cosa da vedersi ed 
approvarsi dall' onorevole Sig. Avv. Marchetti, per
ciò ne declina agni responsabilità non intendendo di 
formar parte, e molto meno di assumere alcuna rap
presentanza nella detta Società. 

Alessandro Bussolini 

HHS 

Dispacci Telegrafici 
(Agenzia Stefani) 

PARIGI 16. — Il Débats parlando del risulta
to della Conferenza di Londra dice : oooorre anzi tut
to notare il proverbiale cinismo dell' organo princi
pale del Governo Inglese e Prussiano, per oongratu-
larsi di un scioglimento, che è una profonda umilia
zione per la politica sostenuta per 40 anni dalle po
tenze occidentali. L'Inghilterra porta la pena della sua 
politica prussiana, ogni risultato della guerra di Cri
mea è perduto. In quanto a noi fluimmo per lungo 
tempo la politica del sentimento. 

La spada della Francia oggidì è rotta, ma po
trà nuovamente sfoderarsi, ma non sarà pei begl'oc-
chi della Turchìa. 

Abbiamo un obbiettivo meno lontano dell' inte
grità della Turchia. 

Tutti gli altri giornali parlano nello etesso senso. 
Il Consiglio dei ministri esaminò l'incidente di Mont-
martre e a gran maggioranza decise continuare ad 
attendere, essendoché tutto fa sperare ohe gl'insorti 
consegneranno spontaneamente 1 cannoni. 

La pioggia e la neve e il tempo cattivissimo 
contribuiranno a fare decidere al comitato di affret
tarne la consegna. 

L' Eleoiewr Libre dice che il conte di Parigi 
rinunzie a ogni aspirazione personale. 

FIRENZE 17. —• Camera dei Deputali — Se
guita la discussione sul progetto per le garanzie. 

Pisanelli svolge emendamenti agli articoli 17 e 
18, nel senso presso a poao della Giunta, cioè di 
abolire 1' exequatur per gli atti dell' autorità eccle
siastica, mantenendolo per le temporaneità' fino al
l' adozione della legge di riforma del patrimonio ec
clesiastico. 

Defalco mantiene il principio dell' abolizione as
soluta dell' exequatur. 

Non ricusa 1' emendamento di ritenersi in via 
provvisoria Y exequatur per le proviste beneficiarie 
proponendosi il Ministero di presentare un progetto 
sopra l'amministrazione e l'ordinamento delle pro
prietà ecclesiastiche , onde addivenire al più presto 
all' applicazione oompleta delle sue massime in favore 
della piena libertà della Chiesa. 

Oliva combatte gli articoli reputandoli contrari 
all' articolo 18 dello Statuto. 

FIRENZE 17. —-Camera dei Deputali — Bon
ghi respinge gli emendamenti, riformando i due ar
ticoli. 

Lanza spiega l'opinione del Ministero avverten
do come il Ministero non opponendosi alla proposta 
di Pisanelli, mantiene i suoi principi che garantisco
no la piena emancipazione della Chiesa, consentendo 
di rinviare per qualche tempo 1' applicazione della 
massima dell'abolizione dell* exequatur circa la tem
poralità. 

I due articoli che dispongono l'abolizione del
l' exequatur degli atti ecclesiastici, rinviando la sop
pressione di quello sulle provviste beneficiarie , eo-
cetto quelle di Roma, alla adozione di legg- che si 
presenterà sulla sistemazione delle proprietà eccle
siastiche sono approvati. 

PARIGI 16. — Il generale Valentin fu incari
cato delle funzioni di prefetto di polizia. 

Un proclama del Ministro della guerra diretto 
ai mobili di Parigi e dei dipartimenti diqe: 

La fortuna vi tradì, ma salvaste f onore della 
Patria, Il giorno verrà, spero, non troppo lontano che 
potrete renderle tutta la grandezza passata. Nulla 
potrà far restare lungamente i destini provvidenziali 
della nostra patria. 

I giornali consigliano di astenérsi dalle violen
ze verso i tedeschi rientranti a Parigi, ma doman
dano che si applichi loro inesorabilmente l'esclusione 
morale. 

II Paris Journal riporta la voce che la Prussia 
offre di restituire Moulhouse dietro un compenso di 
200 milioni. 

BERLINO 17. — Austriache 219 3r4; Lom
barde 96 5i8; Mobiliare 146 3[4; Rendita Italiana 54 
1[4; Tabacchi 89 1T4, 

PARIGI 17. — Il generale TJhrich si porta can
didato a Parigi. 

Tutti i collegi elettorali vacanti rivaleggiano nel 
portare la candidatura dei Lorenesi e degli Alsa
ziani. 

L'Assemblea formò una commissione di 45 per 
constatare lo stato dei dipartimenti invasi. 

Il Presidente della commissione indirizzò a tut
ti i Sindaci dei dipartimenti invasi una lettera do
mandando di indicargli le spese di ogni comune, in 
seguito all'occupazione, nonché le requisizioni. 

11 Principe ereditario passò il 13 ad Amiens 
una rivista a 40,000 uomini; tutte le case erane 
chiuse, e la popolazione era assente. 

Il Dgbats pai landa dei tedeschi ritornanti, dice 
che devono considerarci come tutti gli altri stranieri 
legalmente, ma abbiamo diritto di escluderli da ogni 
società francese. 

BERLINO 17. —- L'Imperatore è arrivato sta
sera, e venne accolto entusiasticamente. 

La Gazzetta della Croce parlando delle perse
cuzioni dei Tedeschi a Parigi minaccia la rioccupa» 
zione di Parigi per ottenere l'estradizione e la pu
nizione dei provocatori. 

PARIGI 16 — Oredesi che la telegrafia priva
ta rioomincierà a funzionare lunedì. 

I Negoziatori francesi andranno a Bruxelles do
mani, i negoziati si apriranno probabilmente lunedi. 

II Franoais dice che il governo decise di emet
tere un prestito di 2 miliardi e mezzo al 3 per cento. 

Assiourasi che tutte le domando di naturaliz
zazione fatte da sei mesi si considereranno come 
nulle. 

Il bilancio della banca non comparve. 
Le Farine hanno una tendenza ferma. 
Chiusura della Borsa. Francese 51 25; Italiano 

53 80; Prestito Nazionale 52 75. 
PARIGI 16. — Il Journal O/Jìoel dice che ieri a 

Chambery saltò in aria la fabbrica delle cartuccie. 
Vi furono 18 morti e 40 feriti. 

GAETANO DE FRANCESCHI gerente. 

A V V I S O 

Si rende noto che 1' Ufficio Telegrafico Centra
le, si è trasferito, col giorno 16 corrente, dallo sta
bile N. 121 in Piazza di Montecitorio , allo stabile 
N. 125 situato nella Piazza stessa. 

ANNUNZf GIUDIZIARI 

Eegio Trib. civ. dì Eoma 2° Turno 
Ad istanza del sig. Francesco Fa bri 

dom. in Tivoli, 
S'intima a Filippo Caporossi e suoi 

eredi d'incognito dom. eho l'istante nel 
giorno 16 Doourabre 1870 «olla publioa 
Depositaria Urbana acquistò il diretto 
dominio della casa posta in Tivoli alla 
via S. Valerio n.3 il di cui utile dominio 
appartiene agli intimati e che con verbale 
redatto dal sotto cursore li 1(5 gennaio 
1871 il l'abri fu immesso nel possesso 
eel fondo stesso. 

Perciò s'ingiungo loro riconoscere il 
labri in propriotario del diretto dominio 
del sud. fondo ed a lui solo p igure e con
segnate la risposta e non più all' espro
priato Big. Duca D. Romualdo Brawut no 
ad altri per lui sotto tutte le pene com
minate dalle leggi. 

Affissa li 20 gennaio 1871. 
Paola Monomi cws. pressa il Trib, 

ciò. dì Roma. 

Sig. Avv. Sirani Giusd. civ. di Roma 
Ad istanza di Giovanni Maracoini, 

come figlio, ed erede del suo genitore Do
menica, pass. dom. piazza dèlie Carrette 
n, 3 rapp. dal sott. Proc. 

Attesa la contumacia dui 15 Marzo 
corrente, si oit» nuovamente Giovanni Lui
gi Viali d'incognito domicilio, a compa
rir* dopo tre giorni per sentirsi condan
nare al pagamento di I-. 118. IH,importo 
di obbligazione, id alle spese. 

Affissa copia li 17 Marzo 1871. 
Raff. Bertoni aurs. 

Antonio Santarelli proc. 

Avv. Sirani Giusdicente 
Ad istanza d'Iwioc«nzo Soavolino Fu. 

cocchio dura, fuo i di poita del Popolo 
rapp. dal sott. Proc. 

Si oifci LorenzoDesanctis per affissio
ne a comparire do^i tre giorni, a pagare 
L. 123. (W per fitto di carri, colla cu,ninn
ila alle spese, ed il decreto. 

Affissa copia a forma di legge li 16 
Marno 1871. 

Raff. Ri/rioni ours. 
Pietro Paparotzi proc. 

Illmo si?. Avv. Pizzi Qiusd'. dol Trib. civ. 
Ad istanza del sig. Angolo Bonanni 

dom. via di Monte Brian/.o n. 48 lappr. 
dal sott, Proc. 

Si citano ,'fl'infrascritbi a comp. dopo 
tra giorni per sentire condannare noi 
nomi ec. al pxgam. di L. 514. 87 fratti 
30,1 capitale di se. 500 nvitunti li 5 No
vembre 1870, a forma dei document di 
cui oc, per In qual somma emanarsi l'op
portuna sunt" .za od analogo ordino ese
cutorio, a eon ìauna alle spai». 

Sig. A iio Plevisani dal fa Silva
no domicilio por affissione 
' in gazzetta. . 
aarzo 1871 affissa a t'orma 

stro d'inoof 
ed inaiirzmii 

A di ir. 
di legge. 

Agut. Appolloni cura. 
Critmeppa Jìorghi proc. 

S'invitai io i crediiori della ditta Da 
Porto e C. ad esibire i crediti al sindaco 
provvisorio ig. Bug mio BorSani o a de
positarli nella Cancediria del Trib. di 
Commercio < itro 40 giorni, guai termine 
decorso Si piviofligrà alla vunloa. 

Agoni' io Alberti»» comm, mite. 

Rettifioatto ne 
Nel secondo annunzio giad. della Gaz

zetta n. 175 si legga Avv. Francesco Àgo-
linì. 

VENDITE GIUDIZIARIE 
Ad istanza dol sin'. Luigi Silenzi poss. 

dom. in p i a » della Maddalena n. tf rapp. 
dal sott. l'roc. 

la forza di sentenza proferita dal Trib. 
civ. di Koina Secondo Turno il giorno 6 
settembre 1870 con la quale fu ordinata 
la vendita dell' ipfradicendo fondo, od in 
sequela della produzione effettuata il gno 
20 febbraro 1871 al fase, della causa 899 
dell'anno (870 del Capitolato, dagli estratti 
aut»ntioi dei registri ipotecari e censunri 
non ohe in seguito della porizia redatta 
dall' Ingegnere sig. Tito Armellini e pro-
dot u noi sudetto fascicolo il giorno 19 
ottobre 1870. 

Nel giorno ventinove Marzo 1871 alle 
ore U ant. nell'Officio della Depo.iteria 
Urbana posto nel 8.. Monte di Pietà di 
Bom» si prooederà per mezzo del publico 
ioMuto »! maggior offerente alla rendite 
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giudiziale del seguente fondo indurne ai 
s igli ad uso di forno e tutt'altro ineren
te diffu ament" decritto ne la suenuncia-
ta p-rizia Arm 1 in., curi gli a.ines»i. con
no 8., usi ìri.-ttibri, adiacenze, pertinenze, 
com.nodi a e d riiU. ec. 

Cesa da eie o a terra p>sla in Eoma 
in piazza degli Otto Cantoni ivi contra-
distinta coi civici ti. 9, 10 e 11 o piazza 
della Tribuna di S. Carlo al Corso sogna
ta coi n. 9, 10, U e 12 (quali tiura«n in 
piazza della Tribuna di 8. Carlo sono se
gnati sul prospetto senza però avere al
cuna porta) con ingresso anche in detta 
piazza della Tribuna di S. Carlo al n. 8 
con scala in comune colla proprietà Mi
chelangeli, composto tal fabbricato di lo
cali terreni ad uso di forno, e 2 piani su
periori confinante con i beni Viola ora 
del sig. Luigi Michelangeli le suindicate 
strade salvi ec. uni amento ai stigli come 
dalla suddetta perizia Armellini, gravata 
in parte dell'annuo oanone di scudi 60 
pari a lire 322. 50 a favore della Ven. Ar-
cliiconfraternita della SSma Annunziata. 

Il primo prezzo d'incanto sarà nella 
somma di lire 41443.66 a forma della pe
rizia e capitolato anzidetto. 

Pietro Cavi proc. 
Carlo Danesi curs. del Trib. civ. 

di Roma. 

In forza di sentenza emanata dal Trib. 
civ. di Berna primo Turno il giorno 1 
Giugno 1870 ad istanza del sig. Bernardo 
Vaini possid. dom. in via della Palombel
la n. 38 rapp. dal sott. Proc. 

Nel giorno ventinove marzo 1871 alle 
ore 10 ant. nell' Officio della Depositeria 
Urbana posto nel S. Monte di Pietà di 
Roma si procederà per mezzo del publico 
incanto alla vendita giudiziale a favore 
del maggiore e migliore offerente del qui 
appresso descritto l'ondo con tutti gli an
noisi, combssi ec. 

Porzione della casa posta in Koma 
in via Nuova n. 32, 33 e 34 e via dei 
Marroniti n. 30,31 o 32 e nel vicolo chiu
so in dotta via Marroniti n. 29 A ed ul
tra posta senza numero consistente nel-
l'intero secondo pinno e metà del terzo, 
pianterreni cioè Kimessa in via Nuova 
u. 34 Kimessa in via Marroniti n. 31 al
tra Rimessa al n. 29 A e stalla in detto 
vicolo con porta s^nza numero, due can
tine, cortile di tutta proprietà col sempli
ce passo della condomiua. vasche o pozzo 
in comune, confinante con i beni dalli 
fratelli Ojetti le dotte vie pubb ielle sal-
.vi ec, di 'un e-timo cata tale di lire 6584 
e cmt. 37 lr2 e rigua1 do alle parti non 
comprese in catasto «Minate d.il sig Gae
tano Bonuli peritn deputato dal Tribunale 
lira 14765. 62 co-i in tutto lire 21349. 99 
gravando poro l'intero fondo un annuo 
canon» di se. 4. 75 a favore del Conven
to di S. Andrea dalle Fratto elio in quanta 
alla sudetta porziono in se. 2. 37 lj2 pre
levato pe'tanto il capitalo di detto annuo 
canone re-ta il valore in lire 21094. 68 H2. 

Nella Cancel erta del sullod. Tribu
nale al fase. 14t 3 dall'anno 1865 sotto il 
giorno 18 febbraro 1871 trovasi prodotto 
il Capitolato e gli estratti autentici de le 
iscrizioni ipotecarie e del Censo nonché 
la perizia Bonoli prodotta lì 2 Maggio 1870. 

Il primo prezzo sul quale veirà aper
to l'incanto sarà nella sudetta somma di 
lire 21094. 68 1(2. 

Vincenzo Poggioli proc. 
Carlo Danesi curs. del Trib. civ. 

dì Roma. 

Ad istanza del sig. Avv, Giuseppe Ugo
lini come Ammw del patrimonio in con
corso universale dei creditori del fu Pie
tro Righetti possid. doni, in via do'Sadia-
ri n. 76 rapp. da Fieiro Mandolesi Proc. 
e Curator» alle liti di detto patrimonio 
che agisce anche per sé mede-imo. 

In forza di sentenza emanata dal Trib-

civ. di Koma secondo Turno il giorno 7 
settembre 1889 nonché in esecuzione di 
alfa sentenza proferita dal turno delle 
Ferie il giorno 8 ottobre i869 e di altra 
semenza proferita dal Trib. suddetto il 
giorno 7 aecembre 1870 con le quali fu 
ordinata la vend.ta degu infrad. fondi. 

Nel giorno ventinove marzo 1871 alle 
or» io ant. nell'Officio della Depositeria 
Urbana posto nel 8. Monte del.a Pietà di 
Roma si procederà alla vendita giudiziale 
col mezzo di publico incanto al maggioro 
» miglior offerente degli infrailicendi fon
di int-ieme a tutti i Uno urinassi, connes
si , usi, membri, adiacenze , pertinenze , 
commo'lità, e diritti quals, vogliano. 

Terreno lavorativo posto nel territo
rio di Monticelli in voc. Oiivella contrada 
Cupo della quantità di ruhbìo 1 quarta 1 
scorso 1 pari a censuali tav. 24. 26 conf. 
con i beni della Cappellani» Kaffaelis, fra
telli Massuoci, Pietro Cerasoli, Francesco 
Fontana la strada del Cupo salvi oc gra
vato del uascìpascolo in tempo di riposo 
a f.ivore de. Comue di Monticelli, non 
che gravato dell'annuo canone di se. 12.50 
a favore del Van. Ospedale di Monticelli 
il qual <'ap tale di canone essendo mjg-
giore al Vilore del utili dominio non gli 
è stato at ribuiio dal Perito signor Luigi 
Mucci deputato dai Trib. alcun estimo. 

Terreno posto nel suddetto territorio 
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di Monticelli in voc. Colle Largo contrada 
Mule della quantità di rub. 1 quarto 8 
scorsi 3 qoartucci 2 pari a censuali tav. 
36. 39. ronf. con i beni del Comune di 
Monticelli con la strada detta della Con
tea cm l'altro terreno Vallocchia salvi ec. 
pascolivo calcareo con c.iva di SJS,,O per 
far calce, fornace per cuocere calco 2 ca
sette in vicinanza alla fornace che una 
uso stalla con camera terrena e superio
re, porzione di quest'ultima è di proprietà 
della 8. Congregazione della Propagazio
ne della fede che ha perciò nel suddetto 
terreno il diritto di passaggio, è inoltre 
gravato dell'annuo canone di se. 28. 35 1{2 
a favore del Comune di Monticelli qual 
fondo defalcato il suddetto canone è stato 
stimato dal detto Perito signor Mucci Li
re 3667. 28. 
» Casa situata in Albano in via delle 
Carceri composta di 5 vani, un piano 
terreno al civico n. 1 e gli altri in piani 
snperiori cioè uno al n. 3 altro al n. 2 e 
gli altri due al n. 2 A conf. con altra pro
prietà del patrimonio Righetti provenien
za Rosselli, con le Carceri con l'area sco
perta e la publica strada salvi ec. stima
ta dall'Ingegnere Giuseppe Lazzi Lire 
2387. 50. 

Casa posta in Roma in via del Ba-
buino n. 170 e 171 composta di piano ter
reno, cort.le e 3 piani superiori ciascuno 
di 2 ambienti uno che guarda la pubbli
ca via ed altro al di dietro, soffitte ossia 
piano sottotetto, loggia' coperta ec. conf. 
con altri beni del patrimonio Righetti 
quelli del Capitolo di S. Lorenzo e Da-
maso e della ven. Archiconfraternita della 
Morte la strada salvi ecc. gravata della 
servitù del transito per accedere alla li
mitrofa casa appartenente anche ai patri
monio Righetti di provenienza Rosselli di 
un estimo catastale di se. 855 pari a Li
re 4295. 62. 

Nella Cancelleria del sullod. Secondo 
Turno al fase. 417 d4 1888 sotto il gior
no 3 maggio 1870 fu prodotto il Capito
lato per ia vendita della casa al Babuino 
e sotto il giorno 11 febraro 1871 è stato 
prodotio il Capitolato per gli altri fondi 
come pure sotto il giorno 23 luglio 1869 
fu prodotta la perizia Mucci, e li 18 fe
braro 1869 la perizia Luzzi, od è stata 
fatta la ripetizione dei Cortiflcati della 
ipoteche e dui Censo prodotti li 20 set
tembre 1869 e 29 gennaro 1870. 

In quanto al terreno vocabolo divel
la si apnrà l'incanto a prezzo reperibile 
non essendo;?!isi attribuito dal perito Muc
ci alcun valore ed inquanto agli altri fon
di il i prezzo d'incanto sarà per il terreno 
vocabolo Colloiago . . Lire 8667 28 

Per la ca^a in Albano » 2387 50 
E par la casa al Babuino » 4595 62 5 

Pietro Mandatesi proc. 
Carlo Danesi curs. del Trib. ciò. 

dì Roma. 

In forza di sentenza emanata dal Trib. 
civ. di Roma Primo Turno il giurno 8 no
vembre 1837 ad istanza del sig. Gioacchì-
no Carmignani possid. dom. nell' Ospizio 
dei PP. Fktebenefratelli a Ponte quattro 
capi rapp. dal sott. Proc. 

Nel giorno ventinove marzo 1871 allo 
oro 11 ant. uelV Officio della Depositeria 
Urbana situalo entro il S. Monto di Pie
tà di Roma si procederà per mezzo del 
publico incanto alla vendita giudizialo 
a favoro dal maggiore e migliore offerente 
dei qui appresso descritti fondi con tutti 
asintoti i loro annessi, connessi, usi, 
membri, adiacenze, pertinenze, commodità 
e diritti qualsivogliano cioè: 

Fienile posto in Koma in vìa detie
nili, dietro la Ven. Chiesa di S. Maria in 
Oosmedin segnato coi civ. n. 28 e 29, conf. 
con i fienili di detta Ven. Chiesa, con gli 
altri infradicendi fienili dei sigg. Pulini, 
la strada salvi ec, di diretto dominio del 
Rov. Capitolo di S. Maria in Cosmedin a 
di cui favore è gravato dall' annuo cano
ne di so. 4. 

Altri due fienili posti in via della 
Marrana distinti dai n. 1 e 2 confin. con 
l'altro sudescritto fienile e con quello dal
l' Eecma Casa Strozzi, la strada pubblica 
salvi oc egualmente dì dominio dirotto 
del Rev. Capitolo di S. Maria in Cosmo-
din a lavora del quale sono gravati del
l'annuo canone di se. 8 e bai 92 l (2 qua
li tra fienili sono di un valore catastale 
di se. 1100 pari a Lire 5912 e cent. 50 
come risulta d.ii registri censuari. 

Vigna situata nel suburbio di Roma 
fuori di porta Maggiore nel vicolo del Pi-
gneto o iloda Noce presso Ac<|uabullican-
to in vocab. strada di Gallicano della 
quantità superf. di pezzo 17, quarta 3 ed 
ordini 34 l(2 pari a tav. cans. 47 e cent. 
43 con fabneatì annossi cioè casino pa
dronale abitazione colonica, tinello, ri
mossa od altri locali, grotta, pozzo ecc., 
conf. con la vigna dol sig. Avv. Felice 
Pellicani, Domenico Boiardi, la strada sal
vi ec., gravata dell'annuo canone di scu
di IO. 72 a favore dol Ven. Monastoro 
della SSma Collezione in Campo Marzo 
stim. dal periti sig Giovanni Uigi defal
cato il sud. canone se. 915. 68. 

Nella Cancelleria avanti il sullodato 
Trib. ossia Prìeio Turno civ. al fase. 2713 
dell'anno 1858 sotto il giorno 30 settem-
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bre 1868 trovasi prodotto il capitolato 

• l'estratto autentico dei registri ipotecari 
o del Censo nonché è stato ripetuto il 
rapporto del sudd. Perito sig. Bigi pro
dotto nel sudd. fase, li 3f Marzo 1868. 

Il primo prezzo sul quale vorrà aper
to Y incan.o sarà in quanto ai 8 fienili 
nella somma di se. 941. 50 essendosi dal
l'estimo catastale detratto il capitale del 
sud. annuo canone nella somma di scu
di 158. 50 dico se. 941. 50. 

Ed in quanto alla vigna sarà nella 
sud. somma stabilita dal perito sig. Gio
vanni Bigi ed a forma in tutto e per tut
to del di lui rapporto come sopra prodot
to in se. 915. 63. 

Si dichiara che il prezzo di acquisto 
dovrà pagarsi in moneta effettiva. 

Domenico Bettelli proc. 
Carlo Danesi curs. del Trib. civ. 

di Roma. 

In forza di sentenza emanata dal Trib. 
civ. 'di Roma Secondo Turno il giorno 26 
Aprile 1870 ad istanza del sig. Luigi Di 
Paola possid. dom. in Roma in via del 
Corso rf. 289 rapp. dal sott. Proc. 

Nel giorno ventinove marzo 1871 alle 
ore 11 ant. nell' Officio del Depositaria 
Urbana situato in Roma entro il S. Mon
te di Pietà di Roma si procederà per maz
zo del publico incanto alla vendita giudi
ziale a favore del maggiore e migliore of
ferente dei qui appresso descritti fondi 
con tutti e singoli i loro annessi e con
nessi ec. 

Terza parte dol terreno vignato con 
alberi di olivo posto nel territorio di Mon
te Porzio voc. la Torretta di tav. cens. 4.36 
pari a romane pezze 1, 2, 30 conf. con i 
beni di S. E. il sig. Principe Borghese, 
Ferdinand» Frullani e la via che conlu
ce da Frascati a Monte Porzio salvi ecc. 
stimato dal perito sig. Cesare Bacchetti 
L. 370. 54. 

Terza parte del terreno olivato nel 
territorio di Frascati in voc. Spinetta di 
tav. cens. 3. 79 pari a pezze 1,1, 30 conf. 
con i beni di Luigi Salvi ora Sturbinetti 
Costantino Maciocchi, Basilio Demarchis 
salvi ecc. stimato dal suddetto perito Li
re 280. 54. Il suddescrtito terreno dicesi 
che sia gravato di canono a favoro del 
principe Borghesa ma non conoscendosi o 
non apparendo del censo a forma della 
suddetta perizia Bacchetti non gli è stata 
data alcuna detrazione. 

Terza parte dol terreno cannetato in 
voc. S. Croce nel territorio di Frascati di 
tav. cens. 2 09 pari a pezzo 0 3 07 conf. 
con gli eredi di Salvatore Ferri, Ascenzo 
Mastrofini e Giovanni Cesaroni stimato 
dal suddetto perito Lire 220. 54. 

Terza parte del terreno vignato nel
l'Agro Romano voc. S. Matteo di tav. 
cens. 4 45 Ij2 pari a pezzo 1 2 30 conf. 
la strada S, Matteo, Vincenzo Farina, An
tonio Cesaroni salvi ec. gravato dell' an
nuo canone di se. 2 a bai. 88 pari a li
re 15. 48 a favore della sig. Paolina Meli 
che detratto il sudetto canone stimato co
me sopra L. 20l. 79. 

Nella Cancelleria avanti il sullodato 
Secondo Turno al fase. 154 dell'anno 1869 
sotto il giorno 20 febraro 1871 trovasi pro
dotto il Capitolato l'estratto autentico dei 
registri ipotecari nonché è stato ripotuto 
il rapporto dal perito sig. Cosare Bacchet
ti prodotto in dotto fascicolo. 

Il primo prezzo sul quale verrà aporto 
l'incanto sarà quello superiormente enun
ciato in ciascuno dei suddescritti fondi 
valore così attribuitogli dal perito sig. 
Bacchetti. 

Ferdinando Alessandri proc. 
Carlo Danesi curs. del Trib. civ. 

dì Roma. 

Ad istanza dol sig. Bernardino Quin
tini Possidente domic, in Roma Via in 
Piscinula N. 20 rappr. del Proc. Botale 
sig. Giuseppe Diofcallovi, che come credi
tore iscritto li 12 Agosto 1867 Volume 
756 Art. 100 a forma del §. 1308 dol Vi
gente Regolamento Legislativo e Giudi
ziario intenda proseguire gli atti di Ven
dita di già iniziati dal sig. Giovanni Ma
riani o quindi sospesi, e per 1' effetto il 
sottoscritto Procuratore ha prodotto il 
mandato di procura ed ha ripetuto tutti 
gli Atti esistenti nel fascicolo dalla Cau
sa avanti V Eccmo Tribunale Civile di 
Roma Secondo Turno N. 131 del 1869. 

In virtù di una Sentenza emanata 
dall' Eccmo Trib. Civ. di Rima Secondo 
Turno nell'Udienza del giorno ^Novem
bre 1869 debitamente redatta, Reg. al voi. 
354 fog. 29 r. casella 4 e notificata li 18 
Novembro 1869 colla quale vanno ordina
ta la Vendita Giudiziale doi seguenti Fon
di stabili posti fuori di Porta Angelica ; 
od in seguito dalla produzione effettuata 
in Cancelleria dal sullodato Tribunale 
sotto i giorni 24 e 26 Gennaro, 1870 e 
30 Maggio dotto anno tanto del Capito
lato guanto dogli altri atti ordinati dal 
§ 1308 del Vigente Reg. di procedura Ci
vile, e della produzione delle perizie re
datte dall' Ingegnerò giudizialmente elot
to sig. Temistocle Marucchi poste in atti 
li 11 Novembre 1869 e li 18 Marzo 1870. 

Nel giorno di Mercoldl 19. Aprile 1871 
alle ore 11 antimeridiane nel locale della 

Pubblica Depositeria posto in Piazza del 
S. Monte di Pietà N. 33 col mezzo del 
pubblico incanto si procederà alla Vendi
ta Giudiziale dei qui appresso descritti 
Fondi Stabilì da rilasciarsi a favore del 
maggiore offerente esecutati con.precesso 
verbale redatto dal Cursore dei Tribnnali 
Civili dì Roma Ignazio Baldazzi sotto il 
giorno 13 Gennaro 1869 e prodotto in atti 
fi 19 detto mese ed anno. 

Fabricate da cielo a terra per uso 
dei due fienili situato a poca distanza dalla 
detta Porta Angelica per la via Trionfa
le di Monte Mario dell' estensione oriz
zontale di circa tavole 0. 19. e della ca
pacità in tutto di 150 barrozze di fieno 
confinante con la detta Via con i beni dol 
sig. Fortunato Maria Villani e del sig. 
Sabato di Porto salvi altri ec. stimato dal 
nominato ingegnere sig. Marucchi con le 
norme censuarie se. 1875 pari a Liro 
10078: 12 Ij2. 

Orto Casaleno con viti casino rurale 
con stazzo e pozzo con acqua recinto in 
parte da muro di fratta, posto per la via 
del Ponte Milvio vocabolo Via dell' albo-
rato dell' area assieme di tavole 4. 44 
confinante con il sudescritto fabricato, il 
Vicolo dello spurgo, Sabato di Porto e la, 
via del Ponte Milvio salvi altri ec. sti
mato come sopra se. 950 pari a L. 5106:25. 

I sudescritti fondi saranno venduti 
congiuntamente essendo canonati a favo
re della Eccellentissima Casa Altieri col-
P annuo perpetuo canone di se. 22.50 pa
ri a L. 120. 93. 5 dal quale depurati so
no stati stimati se. 2825 pari a L. 15184: 
37. 5. sulla qual somma si aprirà l1 incau
to per la vendita da aumentarsi a termini 
di legge e da pagarsi in moneta di oro o 
di argento, a forma in tutto e per tutto 
della -perizia addizionale deli' Ingegnere 
signor Marucchi prodotta in atti li 18 
Marzo 1870, poiché il canono di cui si 
tratta.grava un area in tutto di tavole 5 
o 6 quantità maggiore di quella,, che si 
pone all' incanto, percuì dall' acquirento 
deve farsi il ratizzo del detto canone con 
il sig. Sabato di Porto attuale possesso
re del di piò dell' area sudetta per averla 
di recente acquistata all' asta publica co
me facente parte dell'attiguo fondo rite
nuto per uso di Trattorìa. 

Gius. Diotallevi proc. 
Ignazio Baldazzi curs. dei Trib. 

civ. di Roma. 

Ad istanza di Sua Eccellenza il sig. 
Principe D. Alessandro Torloni&jossid. 
dom. al suo palazzo a piazza di Venezia 
rapp. dal sott. Proc. 

In forza di sentenza emanata dal Trib. 
civ. di Roma. 1« Turno li tredici corrente 
Marzo. 

Nel giorno di lunedì trentuno marzo 
corrente alle ore IO ant. nell'officio della 
Depositeria Urbana presso il S. Monta di 
Pietà con V assistenza del Cane, si pro
cederà alte vendita, per mozzo di pubbli
co incanto per essere deliberato al mag
giora offerente, del fondo inf'radicendo. 

L'incauto verrà aperto su la cifra 
Lire 94928 e cont. 19. 

Non si riceveranno offerte per perso
na da nominarsi. 

Per essere ammessi ad offrire dovrà 
depositarsi il ducìino del sudetto prezzo, 
cioè L. 9492.81. 9 elio varranno restituite 
nel caso che il deponente non riuscisse 
deliberatario. 

Il deliberatario dovrà depositate l'in
tiero prezzo a sonso di legge. 

Descriziono del fondo 

Area dell' incendiato Teatro di Alibort 
con locali annossi, come il tutto viene de
scritto nella perizia giudiziale dell' Inge
gnerò Temistocle Marucchi prodotta nel 
taso. n. 818 del 1863 innanzi il Giudico 
Eccl. Mons. Gasparoli; nella detta peri
zia si trovano puro designati i pesi gra
vanti il fondo. 

A di 18 marzo 1871 affissa ec. 
C. Aut/elutti curs. del Trib. eie. 

di Roma. 
Agostino PagnoncMi proc. 

AVVISI DIVERSI 

SOCIETÀ' IN ACCOMANDITA 
DI NAVIGAZIONE 

Egbert Welby P. e F. G. C. 

Sì rende noto al Publico che in con
formità della deliberazione presa dall'As
semblea generale degli Azionisti «er giov-
no 25 Febbraio pp. alla firma del Gerente 
della Società Egbert Welby P. e F. G. C. 
vorrà associata quella dell'Ingegnere sig. 
Cav. Augusto Statuti nella qualifica di 
« Delegato speciale dol Consiglio di Sor
veglianza. » 

Quindi tutti gli atti sociali per osse-
re validi e riconosciuti dalla Società do
vranno d' ora innanzi portare le duo fir
me riunite come sopra in difetto di die 
saranno di niun valore. 

La Gerenza. 
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